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In esecuzione della Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 96 del 27/11/2008, che 

individua una serie di iniziative finalizzate allo sviluppo del tessuto produttivo del 

settore agricolo locale, questa Provincia ha previsto l’attuazione di appositi piani di 

intervento, tra i quali risulta esservi il piano di valorizzazione della coltura dello 

zafferano. Detto interevento prevede l’erogazione di agevolazioni a favore degli 

operatori agricoli interessati, nel rispetto del regime di aiuti “de minimis” di cui al 

Reg. (CE) n. 1535 del 2007 per il settore della produzione dei prodotti agricoli. 

ART. 1 - PREMESSE DI CARATTERE GENERALE 

La Provincia del Medio Campidano, con il Progetto denominato “Piano di 

valorizzazione dello zafferano” intende favorire, attraverso l’erogazione di 

contributi finanziari a fondo perduto, il sostegno agli operatori del comparto agricolo 

che intendono proporre interventi finalizzati alla valorizzazione della coltura dello 

zafferano. 

L’obiettivo generale dell’intervento risulta quello di sostenere la produzione della 

suddetta coltura, attraverso l’applicazione di tecniche innovative atte a migliorare lo 

standard qualitativo del prodotto, e garantire una maggiore costanza della produzione 

indipendentemente dall’andamento delle condizioni climatiche. 

Le agevolazioni saranno erogate con procedura ad evidenza pubblica, basata sulla 

valutazione degli interventi di spesa proposti dai soggetti candidati. 

Complessivamente le risorse messe a bando risultano pari a € 50.000,00 , iva esclusa, 

da assegnarsi secondo i criteri indicati nei successivi punti. 

ART. 2 - SOGGETTI BENEFICIARI 

Potranno presentare istanza di agevolazione le seguenti categorie di soggetti: 

- gli imprenditori agricoli, singoli e/o associati, regolarmente iscritti in CC.I.AA. e 
aventi partita IVA all’atto della pubblicazione del presente bando; 

- soggetti privati che dimostrino l’acquisizione del requisito di imprenditore agricolo 
entro 30 (trenta) gg. dalla data di sottoscrizione del contratto di finanziamento di 
cui al successivo art. 11. 

Per i soggetti che operano in forma associata (società cooperative, società di persone 

e società di capitali), sarà considerata accoglibile una (1) sola istanza per impresa. 
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I candidati dovranno inoltre risiedere in uno dei comuni che insistono sul territorio 

della Provincia del Medio Campidano; parimenti dovrà essere dimostrato per la sede 

legale e operativa dell’azienda agricola. 

Non potrà essere accolta più di una (1) istanza da parte di un medesimo soggetto, 

singolo o associato. 

ART. 3 - AGEVOLAZIONI FINANZIARIE 

L’agevolazione concedibile è costituita da un contributo a fondo perduto pari al 50% 

del programma di spesa presentato dal candidato e considerato ammissibile, che non 

potrà comunque risultare superiore all’importo di € 1.250,00 (euro 

milleduecentocinquanta/00) al netto di iva. 

L’erogazione della suddetta agevolazione viene riconosciuta a fronte di un intervento 

inerente una superficie minima investita a zafferano pari a mq 1.000. 

Ai sensi del Reg. (CE) n. 1535/2007, relativo all’applicazione degli aiuti «de minimis» 

per settore agricolo, l’importo massimo concedibile potrà essere assegnato soltanto a 

coloro i quali dimostrino che l’agevolazione richiesta, sommata agli eventuali ulteriori 

aiuti ricevuti in regime “de minimis” per il settore agricolo, nell’ultimo triennio 

fiscale, non ecceda l’importo complessivo di € 7.500,00. 

Nel caso di imprenditori agricoli associati, il rispetto del limite predetto avverrà 

considerando la situazione dei singoli soci, attraverso le rispettive autocertificazioni di 

cui all’allegato 6. 

Per poter beneficiare delle agevolazioni in oggetto l’avente diritto dovrà garantire un 

apporto di capitale proprio (co-finanziamento privato) pari alla differenza tra il 

programma di spesa ammesso a finanziamento, e la somma ricevuta a titolo di 

contributo, secondo le modalità fin qui descritte. 

ART. 4 - SPESE AMMISSIBILI 

L’intervento oggetto di finanziamento dovrà riguardare l’acquisto e posa in opera di 

attrezzature e impianti volti alla coltivazione dello zafferano. Più precisamente, il 

proponente dovrà presentare idonei preventivi da riferirsi alle seguenti categorie di 

spesa: 
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• materiale di propagazione (bulbi); 

• attrezzi necessari alla coltivazione e raccolta del prodotto; 

• impianto amovibile di irrigazione; 

• attività di sistemazione e lavorazione del terreno. 

Le spese ammesse a finanziamento devono intendersi al netto di IVA. 

Si precisa, inoltre, che le spese sopra descritte dovranno necessariamente riferirsi a: 

• beni nuovi di fabbrica; 

• acquisto a titolo di proprietà dei medesimi beni; 

• idonei preventivi di spesa. 

A tal fine si precisa che i preventivi di spesa saranno ritenuti idonei se: 

• sottoscritti da un fornitore del settore; 

• intestati al soggetto proponente; 

• recanti data non anteriore a quella di pubblicazione del presente bando; 

• consentano di desumere con chiarezza le caratteristiche tecniche, i prezzi unitari, 

le quantità proposte e il prezzo totale iva esclusa. 

Non saranno considerate ammissibili le spese sostenute anteriormente alla data di 

pubblicazione del presente bando: ai fini dell’eleggibilità delle spese, farà fede la 

data della fattura o del documento contabile equipollente. 

ART. 5 - TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA DI CONTRIBUTO. 

L’istanza di contributo, redatta esclusivamente, pena esclusione, utilizzando la 

modulistica allegata alle presenti direttive, dovrà essere presentata entro 30 gg. dalla 

data di pubblicazione del presente bando, presso gli Uffici della Provincia del Medio 

Campidano siti in Sanluri, nella via Paganini n. 22. 

L’istanza dovrà pervenire presso l’indirizzo succitato secondo una delle seguenti 

modalità: 

• a mezzo posta A/R, e in tal caso farà fede la data del timbro postale, recante 

giorno e ora di ricezione da parte di Poste Italiane S.p.A.; 

• a mezzo posta ordinaria e/o consegnata brevi manu, e in tal caso farà fede la data 

di ricevimento da parte dell’ufficio protocollo. 
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In nessun caso verranno accolti ricorsi avverso ritardi e/o smarrimenti dipendenti dal 

servizio di spedizione. 

L’istanza, corredata di tutti gli allegati, dovrà pervenire in busta chiusa, recante 

l’indicazione scritta a caratteri stampatello e ben visibili: 

“PIANO DI VALORIZZAZIONE DELLO ZAFFERANO” 

La modulistica per la partecipazione al bando sarà disponibile presso gli Uffici della 

Provincia, siti a Sanluri nella via Paganini n. 22. 

Inoltre la documentazione sarà disponibile anche in formato elettronico nel sito 

Internet dell’Ente: www.provincia.mediocampidano.it 

ART. 6 - DOCUMENTAZIONE RICHIESTA 

L’istanza, da inviarsi secondo le modalità sopra descritte, dovrà essere corredata dai 

seguenti documenti: 

a) domanda formale di accesso alle agevolazioni, in carta semplice, sottoscritta in 

calce dal richiedente (allegato 1); 

b) dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante il possesso del requisito di 

imprenditore agricolo, e recante i riferimenti relativi all’iscrizione in Camera di 

Commercio e al numero di partita IVA (allegato 2); 

c) prospetto riepilogativo delle voci di spesa inerenti l’intervento per il quale si 

richiede l’agevolazione (allegato 3); 

d) idonei preventivi di spesa, secondo quanto indicato nel precedente art. 4, in 

numero di almeno un preventivo per tipologia di spesa proposta, con specifica 

indicazione di quello prescelto nel caso di più preventivi inerenti la medesima 

spesa; 

e) dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante il titolo di disponibilità del 

terreno agricolo oggetto dell’intervento, nonché indicazione dei dati catastali del 

medesimo (allegato 4); 

f) dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante la conoscenza e 

l’accettazione incondizionata di tutte le clausole indicate nel bando (allegato 5); 

g) dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante la fruizione/non fruizione, 

negli ultimi tre anni fiscali, di altre agevolazioni in regime “de minimis” per il 

settore agricolo ai sensi del Reg. n. 1535/2007 (allegato 6); 
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h) fotocopia di un valido documento di identità del proponente. 

La completezza della documentazione costituirà un requisito indispensabile per il 

corretto svolgimento dell’istruttoria delle domande di agevolazione. 

ART. 7 - CAUSE DI ESCLUSIONE 

Si precisa che sono da considerarsi cause insanabili di esclusione: 

• assenza della domanda di agevolazione (allegato 1); 

• presentazione dell’istanza oltre i termini di scadenza previsti dal bando, a 

prescindere dalla modalità prescelta per l’inoltro; 

• mancanza dei preventivi di spesa – o non rispondenza degli stessi alle specifiche di 

cui al precedente art. 4 – relativi all’intervento per il quale si richiede il 

contributo; 

• soggetto proponente non residente nel territorio provinciale; 

• localizzazione dell’intervento (sede legale e operativa) al di fuori del territorio 

provinciale; 

• assenza dei requisiti soggettivi (qualifica di imprenditore agricolo) stabiliti dalle 

presenti direttive; 

• aver usufruito, nell’ultimo triennio fiscale, di forme di agevolazione in regime “de 

minimis” (Reg. CE n. 1535 del 2007) per il settore agricolo che, cumulate 

all’agevolazione finanziaria richiesta con il presente bando, eccedano la soglia 

massima ammissibile di € 7.500,00. 

ART. 8 - PROCEDURE PER L’ISTRUTTORIA E LA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 

L’attività istruttoria verrà svolta da un’apposita Commissione interna, nominata dal 

Dirigente competente del Settore, la quale provvederà alla formazione della 

graduatoria sulla base degli elementi di seguito riportati in ordine decrescente di 

importanza: 

• data e ora di spedizione/arrivo/presentazione dell’istanza di agevolazione; 

• possesso dei requisiti formali (completezza, pertinenza e conformità di tutta la 

documentazione richiesta); 

• pertinenza e congruità delle spese previste nella domanda di agevolazione rispetto 

alle finalità individuate dal bando. 
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Nel caso in cui le istanze pervenute e istruite positivamente, siano rappresentative di 

tutti i comuni del territorio provinciale, verrà comunque garantita l’ammissibilità a 

finanziamento di almeno una (1) istanza per ciascun Comune. 

Qualora non venisse interamente assegnato l’importo posto a bando di gara, le somme 

residue verranno ridistribuite fra le richieste ammesse a finanziamento, con il 

riconoscimento di un importo a fondo perduto elevabile al 75% del programma di 

spesa presentato, e comunque fino all’importo massimo di € 1.850,00 (euro 

milleottocentocinquanta/00), al netto di iva. 

Inoltre, se dall’esame delle suddette istanze di finanziamento venissero ravvisati vizi 

formali sanabili, sarà cura della Commissione contattare i soggetti interessati affinché 

gli stessi provvedano celermente nel porvi rimedio. 

ART. 9 - PUBBLICAZIONE DELLA GRADUATORIA PROVVISORIA 

La graduatoria provvisoria, elaborata dalla predetta Commissione interna di 

valutazione, sarà approvata con determinazione dirigenziale e contestualmente 

pubblicata all’Albo Pretorio dell’Ente per almeno 30 gg., oltre che sul sito ufficiale 

dell’ente (www.provincia.mediocampidano.it), al fine di consentire a tutti i soggetti 

interessati di prenderne visione e, all’occorrenza, sollevare le opportune osservazioni. 

ART. 10 - RICORSI 

Entro 30 giorni dalla pubblicazione della graduatoria provvisoria, potrà essere 

proposto ricorso avverso le decisioni dell’Ente. 

Dal ricorso, redatto in forma scritta, dovranno emergere con chiarezza le cause di 

contestazione della graduatoria, e lo stesso dovrà essere inoltrato entro i suddetti 

termini (farà a tal fine fede la data del timbro postale), mediante raccomandata A/R 

alla Provincia del Medio Campidano, Assessorato alle Attività Produttive – Ufficio 

Agricoltura, Via Paganini n. 22 – Sanluri. 

Esaurita l’eventuale fase istruttoria dei ricorsi, il Dirigente del servizio procederà, con 

provvedimento motivato, all’approvazione della graduatoria definitiva, che verrà 

pubblicata all’albo pretorio per almeno 15 gg.. 

Presidenza 
Bando pubblico per l'erogazione di contributi finanziari a favore delle imprese agricole a valere sul "piano di 

valorizzazione dello zafferano" - Reg. (CE) n. 1535 del 2007 
TIPO DOCUMENTO : Regolamento VER.: n. 1.00 del 22.12.2008 APPROVATO CON: Det. A.P. n. 129 del 30.12.2008 

PAG.8 DI 10

 



ART. 11 - MODALITÀ DI EROGAZIONE DELLE AGEVOLAZIONI 

L’agevolazione viene concessa a seguito di stipula di apposito contratto di 

finanziamento, tra l’Amministrazione Provinciale e il beneficiario del contributo, ed è 

erogata in un’unica soluzione, previa presentazione della documentazione (fatture 

quietanzate) comprovante l’avvenuto pagamento a favore del fornitore. 

I succitati documenti attestanti l’avvenuto sostenimento della spesa dovranno recare 

nell’oggetto il seguente riferimento: Bando pubblico per l’erogazione di contributi 

finanziari a favore delle imprese agricole a valere sul “piano di valorizzazione 

dello zafferano” (Reg. (CE) n. 1535 del 2007) – Det. n. 129, del 30/12/2008. 

Al fine di assicurarne la tracciabilità, tutti i pagamenti effettuati dai beneficiari 

dovranno essere sostenuti esclusivamente tramite bonifico o assegno bancario, da 

presentarsi in copia con la relativa documentazione di spesa. 

ART. 12 - OBBLIGHI A CARICO DEI BENEFICIARI DEL CONTRIBUTO. 

E’ fatto obbligo al soggetto beneficiario del contributo di: 

• insediare la sede operativa nel territorio della Provincia del Medio Campidano; 

• avviare il progetto nel periodo compreso tra il 1° giugno e il 31 ottobre 2009; 

• utilizzare i beni oggetto di finanziamento esclusivamente per l’attività produttiva 

finanziata. Tale vincolo permane per la durata pari almeno a due cicli produttivi, 

e comunque fino al mese di dicembre 2010, fatti salvi i casi appurati di 

danneggiamento e/o deterioramento involontario dei beni oggetto di 

finanziamento; 

• favorire l’attività ispettiva da parte dell’amministrazione provinciale, o di suoi 

incaricati, presso le sedi d’esercizio dell’azienda al fine di effettuare il 

monitoraggio dell’attività svolta con l’utilizzo dei beni agevolati, anche se ciò 

comporta il trattamento di dati sensibili secondo quanto previsto dalla legge n. 

196 del 2003. 

ART. 13 - REVOCA DELLE AGEVOLAZIONI E DECADENZA 

L’Amministrazione provinciale potrà revocare la concessione del contributo e 

richiedere la restituzione delle somme già erogate, qualora si verifichino i seguenti 

casi: 
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a) se per i medesimi beni oggetto dell’agevolazione di cui al presente bando, il 

proponente abbia ricevuto agevolazioni, di qualsiasi natura, a valere su fondi 

previsti da altre norme statali, regionali o comunitarie, o comunque agevolazioni 

concesse da altri enti o istituzioni pubbliche; 

b) il progetto non venga avviato entro il periodo compreso tra il 1° giugno e il 31 

ottobre 2009; 

c) i beni oggetto dell’agevolazione vengano distolti dall’uso previsto, anche 

mediante cessione di attività ad altro imprenditore, prima che siano decorsi 

almeno due cicli produttivi dal completamento del programma di spesa finanziato, 

e comunque prima del mese di dicembre 2010; sono fatti salvi i casi appurati di 

danneggiamento e/o deterioramento involontario dei beni oggetto di 

finanziamento. 

Inoltre, in caso di mancata (ed ingiustificata) presentazione del beneficiario, nel 

giorno formalmente comunicato dall’Amministrazione provinciale, per la stipula del 

contratto di finanziamento, lo stesso si riterrà rinunciatario e decadrà dal beneficio 

accordato. 

ART. 14 - UNITÀ ORGANIZZATIVA E REFERENTI DEL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO 

Per qualsiasi informazione e/o chiarimento in merito ai contenuti del presente bando i 

soggetti interessati potranno fare riferimento all’Ufficio Agricoltura della Provincia. 

Sarà a tal fine possibile ricevere assistenza tecnica alla modulistica chiamando ai 

seguenti recapiti telefonici: 070/9356700-9356400. 

Per le finalità di cui sopra è inoltre prevista attività di sportello al pubblico previo 

appuntamento da concordarsi telefonicamente. 

Sanluri, lì 30.12.2008 

 IL DIRIGENTE 

 Dott. Giulio Matzeu 
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